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Con un gol del campione brasiliano la squadra doriana espugna San Siro 
e conquista la testa solitaria della classifica. Ottima dimostrazione 
di maturità degli uomini di Boskov che ribadiscono le loro aspirazioni 
allo scudetto. Inutile il grande impegno dei rossoneri orfani di Sacchi 

Il momento 
detTes pulsione 

di Boskov 
decretata 

dall'arbitro 
Amendollato 
basso Sacchi 
squalificato 

guardala 
partita dalla 

tribuna: a 
destra Van 

Bastm 
premiato coma 

mipflor 
cannoniera 

dello scorso 

MILAN-SAMPDORIA 
1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3 M ALDINI 
4GAUDENZI 
5 F. GALLI 
6 BARESI 
7 DONADONI 

GULLIT26' 
8 RJKAARD 
9 VAN BASTEN 

10ANCELOTTI 
11 AGOSTINI 

SIMONE 66' 
12 ROSSI/ 
13COSTACURTA 
14EVANI 

6.5 
5 
6 
6 

65 
5 5 
6.5 

6 
5 
6 
6 

4.5 
6 

0-1 
MARCATORE: 67' Cerezo 
ARBITRO: Amendolia 6 

NOTE: Angoli 4aO per II Mi-
lan. Giornata autunnale. 
Spettatori 71.000. Ammoni
ti: Lanna. Pazzagll, Gau-
denzl, Mannini. Espulso 
Boskov per proteste. Al 56' 
sono state accese le luci 
per scarsa visibilità. 

1 PAGLIUCA 6 5 
2 MANNINI 6.5 
3 KATANEC 6 
4 PARI 6 5 
5 LANNA 6.5 
6 PELLEGRINI 6 

INVERNIZZI71' 6 
7MIKHAILICENKO 6 
8 CEREZO 7 5 
9 LOMBARDO 6 5 

10 MANCINI 7.5 
11 DOSSENA 5 
12NUCIARI 
13DALUIGNA 
15 BRANCA 
16CALCAGNO 

Tutti in cima con Cerezo 
É'Galbiati 

un giorno 
in panchina 

i con delusione 

m m AUGUSTO STAGI 

M MILANO. Molti musi lun
ghi, molti allenii, certamente 

i"#|s più eloquenti delle solite paro-
f .'• te dicbcostama. Italo Galblati 
!;,' 33 anni, milanese, sopranno-
''„ì? minato il •burbero-buono», 

chiamato a sostituire lo squali-
l i ' ficaio Sacchi, compare dagli 
r\, spogliatoi visibilmente deluso. 
%A' con I segni della sconfitta nel 

' v w h o e nella voce. Ha urlato 
; molto? «Si, molto». Una sconti!-

y* ta che poteva essere evitata? 
. «Tutto pud esaere evitato, tran

ne U destino-dice con un «lo 
. di voce - • Certamente merita-
'à •van^iateotadlplù. lnpiùdl 
r - un occasione siamo arrivati 
jjii- molto vicini al gol. senza pero 
(A mai riuscire a tradurre in rete I 
fS* nostri sforzi». Cosa è mancato 
h <• quest'oggi al Milan? «Un pizzi-
P ^ c o di luciditi sotto rete - spie-
Ri : ga - . Noi siamo scesi in carn
ài pò. come sempre motto deter-
.«ti;1 minati, andando sin dal primi 
<$'J minuti alla ricerca del gol, ma 
%''t a mano a mano che passava il 
$ £ tempo, su quel campo sempre 

,!**• pio accidentato, ai nostri gto-
*!• calori si appannava la vista e le 

/" idee*. Si attendeva una Samp-
ì\t dori» cosi? «La Samp è certa-
!>][• mente candidala allo scudetto 
j . - ha proseguito Calbiati - . 
j* Hanno giocatori molto forti. 
i'v che sono nel pieno della loro 

f', maturila psico-fisica: già a Ge-
i ••' nova, in Supercoppa, ci aveva-

* no latto soffrire molto, anche 
. .? se non potevamo immaginare 
p t di andare incontro ad una 
•^ sconfitta del genere». 
- ' Non crede che nel primo 

..'; " tempo il Milan si sia spolmona-
ii;'. to troppo, per andare alla ri-

i cerca del gol, e nella seconda 
Pi .trazione di gioco, abbia paga
c i to il super-lavoro? «Il gioco del 
il© Milan è questo, non ci posso 
"f* (are niente». Cosa le dispiace 
( | maggiormente? 'Essere toma-
» io in panchina e aver rimedia
l i lo una sconfitta». 
!,ì\ Oonadoni, che si è procura-
M k> uno stiramento all'aduttore 
J % destro e appare molto amareg-
1 {f giato. «È stata una partita stor-

J la. La Sampdoria e stata pre-
l i rniata ohremodo. ed ho I im-
; '>, pressione che il gol sia awenu-
; ,'• lo In fuorigioco». Più rassicu-

, rante Filippo Calli. «Questa 
, (confitta non pregiudica certa-

k mente nulla-dice-.Abbiamo 
i ora due settimane per tirare un 
K pochino il fiato e poi vedrete 
Sche tornerà a farsi sentire il 
*, vecchio Milan». 

C e però chi mette sotto ac
cusa il blasonato «modulo» 
tossonero, per alcuni, troppo 
conosciuto per essere vincen-

t se. •Quando si vince, il nostro 
* snodulo viene decantatalo e 
? preso ad esemplo - dice Calli 
f piuttosto scocciato - . Quando 
h perdiamo Invece ci si diverte a 
* dire che e colpa del modulo. 
J Questi opinionisti li vorrei por-
4 tare in campo». Estremamente 
| telegrafico e «musicale», inve-
4 ce . il capitano del rossoneri 
| Franco Baresi. «La nostra è una 
* squadra di solisti, fuoriclasse 
1 cbekanno la capacità di crea-
, se aviazioni straordinarie. Og-
' gi, su un campo molto pesante 
, e scivoloso, gli "strumenti" si 
* sono Inceppati, e la sinfonia 
- milanista è rimandata di quin-
' 4tct stomi. A Bergamo contro 
irAtabnta sari tutl'altra musl-
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8' Gran tiro di Donadoni (da una ventina di metn) chePogliuca 
devia in angolo. 
25* Ancora Donadoni che passa a Van Basten: Pngliuca respìnge. 
26' Rjkaard libera Van Basten: nella mischia arriva Gaudenziche 
tira prontamente ma Pagliuca respinge. 
28* Gullittira ilsuorasoterradiagonaleescedipoco. 
56' Lancio di Cerno: Mariani porta aia il pallone a Baresi e tira 
salva Puzzagli con un grande intervento. 
67* MiknaiUcenko passa a Katanec che tocca per Cerezo che tira 
Pazzagli intercetta ma Upalloneentra ugualmente. 
71'Tassotti si scontra con Mikhaiticenho che si fa mate alla spal
la. Gaudenzi allontana Katanec con una manata, cheslbuttaper 
terra. Amendolia ammonisce Gaudenzi e poi espelle Boskov che 
protestava 
80* Invemizzì smarca Mancini che salta Filippo Galli trovandosi 
da solo davanti a Pazzagll. Il gol è già (alto, invece Mancini man-
da il pallone maldestramente fuori. 
80* Ultima occasione per il Milan: Van Basten si libera sulla sini-
straecrossa Gaudenzi di testa manda fuori. 

DARIO CRCCARELU 

S S MILANO. Non e vero che il 
prato di San Siro danneggia 
tutti allo 'Stesse modo. Guar
diamo Milan-Sampdorla: la 
squadra di Sacchi sprofonda, 
quella di Boskov ne emerge al
la grande. Un caso? No, solo la 
logica evoluzione di due meta
morfosi che, da un po' di tem
po, si stavano svolgendo sotto 1 
nostri occhi. Adesso, dopo la 
vittoria della Sampdoria sul Mi
lan che la solleva sul tetto delia 
classifica, la trasformazione è 
completata, finita. I giocatori 
di Boskov, finalmente, non si 
sentiranno più ripetere che so
no degli etemi adolescenti alla 

ricerca del succhiotto perduto. 
Basta con la, storiella del ragaz
zini Incompiuti, lutti genio, e 
sregolatezza, che vanno ac
compagnali sul lettino del dot
tor Freud. Dopo questo suc
cesso, difatti, tutto cinismo e 
praticità, il vecchio tormento
ne va chiuso per sempre. Ma
gari in futuro perderanno per 
la stanchezza, per uno sbaglio, 
per un incertezza. Ma non per 
•mmatuntà. Fine. Stop. E se 
qualcuno lo dice, dalla tv o dai 
giornali, non ascoltatelo più. 
Non ha capito niente. 

La Sampdoria ormai è un'al
tra cosa. Non si vince, prima in 

Grecia e poi à'Sfth Siro sul Mi
lan, se non si ha uria mentalità 
nuova, competitiva, che guar
da lontano. ; Bene, la Samp 
guarda torftam, lontanissimo, 
len mancavano giocatori co
me Vlalli, Vierchowod e altri 
erano più o meno acciaccati. 
Boskov, allora, fa una cosa , 

'molto semplice: non schiera 
gli attaccanti. Dentro tutti i 
centrocampisti, tutti tranne 
Mancini che dispone di una 
particolare dispensa per offen
dere. Cosi viene organizzata 
una foltissima barriera a cen
trocampo (Da sinistra a de
stra: Dossena. Mikhalllehenko, 
Pari, Katanec, Cerezo) che a 
poco a poco ostacola e invi
schia la spinta rossonera. AITI-

1 nizlo. difatti, il Milan ci dà den
tro a tutto gas. Donadoni è bril
lante e tira fiondate da ogni 
parte. Rijkaard, Gaudenzi e 
Ancelotti spingono con vigore. 
Magari non sono molto lucidi, 
pero si spolmonano senza ri
sparmio. Jl Milan potrebbe se
gnare, prilla con'.Donadoni. 
poi con Van Basten, Invece no. 
Pagliuca para, Pagliuca respiri-
gè, poi quel prato maledetto. 
Che strano, però, il prato dan
neggia solo il Milan. Si fa male 
Donadoni. ed entra Gulllt che 
aveva detto di non sentirsi 
pronto dopo le faticacele di 
mercoledì. Da questo momen
to (26*) si cambia canale. Il 
Milan spinge sempre, ma in at
tacco fa il solletico. Agostini si 
vede ma non si sente, Van Ba
sten non può passarsi il pallo
ne da solo. Cullit va più indie
tro, da dove pane per le sue 

sgroppate. Sgroppate? Si fa per 
"dire, in'realtà combina poco'o 
nulla. E poi nei momenti deci
sivi e sempre incèrto, disorien
tato. Anche Baresi non è a po
sto. Nervoso, confusionario, 
impreciso nel suggerimenti. 
Anche nelle chiusure non è 
puntuale come al solito. 

Nella ripresa, vittima e car
nefice si sono scambiati il ruo
lo Il Milan attacca, ma i suoi 
non sono pugni: son buffetti. I 
Pugni, invece, li sferra la Samp
doria. Pugni improvvisi, veloci 
e cattivi. Che quasi sempre 
vengono da Mancini. Una vol
ta salta Baresi, un'altra Galli: 

insomma seminai! panico..E 
se non ra gol, deve solo ringra
ziare gli ultimi residui di srego
latezza che gli sono rimasti ap-
f«celesti come un vecchio tic. 
I Milan annaspa, tremendo 

quel prato, e Cerezo segna. Ce
rezo, per la cronaca, ufficial
mente ha 35 anni e la leggen
da gliene dà anche qualcuno 
in più. Beh. Cerezo è uno dei 
migliori, e segna pure. Il prato 
marcio non gli dà fastido. For
se perchè è cresciuto giocan
do sulla sabbia. Anche Ance-
lotti, che pure non giocava sul
la sabbia, corre come un mat
to nonostante i cigolìi delle gi-
nocchie. , , 

. Finisce cosi la trasformazio
ne/Il Milan è sfilacciata molle, 
con le munizioni bagnate. La 
Sampdoria, invece, è fresca, 
lucida, cattiva. Due metamor
fosi: non c'è più il poderoso 
Milan dalle folate dUnittrici e 
dal pressing martellatile. Sem
brava una Me Laren, adesso è 
un brontolante Diesel, ancora 
potente ma senza guizzi: come 
una vecchia Citroen. La Samp
doria, invece, si e tolta il bava-
{•lino, ha indossato i pantaloni 
unghi, e r>or. va più a piangere 

da babbo Mantovani. E il bab
bo è contento: perchè prima o 
poi, nella vita, bisogna sapersi 
arrangiare da soli. 

Boskov il discolo va fuori, 
ma non smarrisce il sorriso 
Mikhailichenko infortunato 
salterà la gara con l'Italia 

• s i MILANO. Sorrisi tanti. Nes
suno però esulta più del lecito. 
In casa doriana si festeggia, 
ma a bassa voce, senza dare 
tanto nell'occhio. Boskov. 
espulso al 71' per proteste, si 
presenta davanti alle teleca
mere con il solilo fare, allegro 
e scanzonato. «E piacevole tro
varsi in lesta alla classifica, 
peccato solo per questa espul
sione, che francamente non 
ho capito - spiega il tecnico - . 
lo non ho fatto altro che dire 
vai via fin tedesco) a Van Ba
sten, che stava parlottando 
corULguardaJinee, Sara anebe 
vero che io non mi debba alza
re dalla panchina, ma è altret
tanto vero che 1 giocaton non 
possono fare comizi a bordo 
campo». 

Boskov appare comunque 
molto sereno e in vena di 
scherzare. «La sosta di campio
nato l'hanno messa per farci 
stare primi in classifica per due 
settimane? Ma cosa credono, 
che la Sampdoria non è in gra
do di rimanerci più a lungo ?». 
Mikhailichenko, sostituito al 
71', lamenta una sublussazio
ne alla spalla destra, un pro
blema che si porta dietro dal 

mercoledì di coppa e con ogni 
probabilità salterà l'incontro di 
sabato con l'Italia. 

«Vorrà dire che faremo il 
derby tn tribuna - dice sorri
dendo Roberto Mancini, che 
porta con se due maglie rosso-
nere, quelle di Ancelotti e Van 
Basten - . In ogni caso ora mi 
voglio godere questo momen
to, per noi storica Era il primo 
bivio della stagione - ha prose
guito il giocatore - , e noi ab
biamo scelto la strada giusta». 
Un risultato questo che vale 
doppio? «No, vale solo 'due 
punti, anche se sono di quelli 
che ti fanno girare la testa»_Ma 
questa Sampdoria. cosa potrà 
fare quando rientreranno Vier
chowod e Vlalli ? «Non so te 
rientreranno - dice ridendo -. 
Ci sta andando rutto troppo 
bene e penso che Boskov non 
li farà mai più giocare». Cere
zo1 un gran gol 11 suo. «Avrà an
che male alle gambe, come di
ce, ma ha fatto un gol da anto
logia». Cos'ha di diverso la 
Sampdoria di quest'anno ? «La 
vittoria in coppa delle Coppe 
ci ha fatto capire che potevano 
ambire a qualsiasi traguardo». 

OPAS 

Dopo un primo tempo scintillante le due squadre rinunciano a giocare: fischi del pubblico e richiamo sul campo 

All'arbitro non piacciono le belle statuine 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNILI 

• • CESENA. La paura di per
dere combina brutti scherzi. 
Cesena e Torino ieri hanno 
mostrato come una partita di 
calcio di ottimo livello, con 
spunti anche spettacolari pos
sa improvvisamente essere tra
sformata in una gigantesca e 
indisponente melina volta a 
salvare la pelle. L'indecorosa 
operazione, messa in atto all'I
nizio del secondo tempo e 
protrattasi per oltre mezz'ora 
ha fatto arrabbiare il pubblico 
del Manuzzi. I fischi e gli im
properi volati giù dalle gradi
nate in qualche modo sono 
serviti perchè a 10 minuti dalla 
fine il match s'è improvvisa
mente riacceso, sono arrivati 
due gol e la partita si è chiusa 
col pareggio agognato, dun
que salutalo con soddisfazio
ne da tutti. 

Il primo tempo è da ricorda
re. Cesena e Torino hanno 
mostrato la loro faccia miglio
re. Geometrica e vivace sulle 
fasce, la manovra bianconera 
promossa da Giovanne!» (re
gista arretrato) e sviluppata 
dalla vitalità di Piraccini e No
bile, ha trovato una preziosa 
sponda, a tre quarti campo, in 
Paulo Sllas do Predo Pereira. Il 
venticinquenne brasiliano 
giunto da pecchi giorni in Ro
magna ha stupito la platea per 
il suo tocco di palla, la visione 
di gioco, gli scatti brucianti e il 
tiro. Già. Il tiro. A) 23 (Toro in 
vantaggio per un colpo di testa 

di Benedetti su angolo) per un 
fallo su Amariido, l'arbitro ha 
decretato una punizione a 25 
metn dalla porta di Marchegla-
ni. Il piccolo paulista con la 
faccia da indio s'è avvicinato 
timidamente al pallone, ha 
preso una breve rincorsa, s'è 
ingobbito ed ha lasciato parti
re un tiro di inaudita violenza: 
la palla s'è pian piano alzata e 
s'è andata ad infilare nel «set
te» alla destra dell'attonito por
tiere granata. Un eurogol che, 
ratilica la buonissima scelta 
operata dal Cesena sul merca
to. In tribuna i tifosi bianconeri 
commentavano gongolando: 
«Questo Silas è un lusso per la 
nostra squadra. Cerchiamo di 
godercelo, prima che qualche 
grosso club lo porti via». 

li Cesena targato Giovannel-
li e Silas ha risposto colpo su 
colpo ad un Toro davvero su di 
giri. La squadra disegnata da 
Mondonico (ieri tornato in 
panchina dopo l'intervento 
chirurgico, ma ancora dolo
rante) si muove con estremo 
dinamismo e con schemi ben 
congeniati sull'asse Romano-
Martin Vasquez. In avanti, poi, 
Bresciani tenta in tutti 1 modi di 
far capire a Borsano e Mondo
nico, quanto sia peregrina l'i
dea di metterlo sul mercato. I 
contropiede granata hanno 
fatto sistematicamente rabbri
vidire 1 difensori cesenati. In
somma una partita interessan-

CESENA-TORINO 

rVIUJ? 

Martin Vazquez in azione 

te con continui capovolgimen
ti di fronte E l'I a 1 del pnmo 
tempo lasciava presagire altro 
spettacolo. - > ' 

Cosa sia successo negli spo
gliatoi nessuno lo sa. Sta di fat
to che all'inizio della ripresa 
dopo una bella sforbiciata di 
Bresciani, le due squadre han
no innestato una paurosa re
tromarcia Giovanne!!! s'è mes
so davanti al propri difensori, 
Martin Vasquez l'ha imitato, 
andando ad affiancare Roma
no. Le due squadre in sostanza 
si sono tacitamente spedite 
messaggi di non belligeranza. 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3 NOBILE 
4 ESPOSITO 
5BARCELLA 
6JOZIC 
7 PIRACCINI 
8 SILAS 
9AMARILOO 

TURCHETTA66' 
10GIOVANNELLI 
11 CIOCCI 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
6 

6.5 
7 
5 

av 
6.5 

6 
12ANTONIOLI 
13FLAMIGNI 
14ANSALDI 
1SPIERLEONI 

Il pareggio andava bene. Mo
rale: a centrocampo, per mez
z'ora si è assistito ad una gi
gantesca melina che ha man
dato su tutte le furie il pubbli
co. Lippi e Mondonico, pove
retti, si sono sgolati, cercando 
di spronare i giocatori. Nulla 
da fare. La paura è stata prota
gonista incontrastata. Ad un 
certo punto l'arbitro ria parlot- ' 
tato con alcuni giocatori, sen
za tuttavia richiamare i due ca
pitani per sollecitare un mag
gior impegno in campo. Silas 
probabilmente non har capito 
molto di questo balletto. Ma 

2-2 
MARCATORI: 12' Benedetti. 
23' Silas. 81' Bresciani, 85' 

Barcella 
ARBITRO: Lanose S 

NOTE: Angoli S'a'S. Giorna
ta molto calda. Spettatori 
paganti 14.170 per un incas
so di L 277.552.000. (Abbo
nati 4 816 per una quota di 
L. 118 497.600). Ammoniti: 
Martin Vasquez, Fusi, Espo

sito, Benedetti. 

s'è adeguato. 
Dopo trenta minuti di fischi, 

finalmente il risveglio. A suo
nare la carica è stato Bresciani 
che ha nportato in vantaggio il 
Torino spiazzando Fontana^ 
nove minuti dal termine. Gra
nata corsari in Romagna? Nep
pure per idea Pareggio doveva 
essere e pareggio è stato. A sei 
minuti dal fischio finale Barcel-
la, In area, ha scaraventato in 
porta il pallone del 2 a 2, dopo 
averlo toccato con la mano ga
leotta. Lanese ha chiuso en
trambi gli occhi ed è corso ver
so il centro del campo. I gioca-

1 MARCHEGIANI 
2 BRUNO 
SMUSSI 

POLICAN058' 
4 FUSI 
SBENEDETTI 
6CRAVERO 
7 LENTI NI 
«ROMANO 
«BRESCIANI 

SORDO 83' 
10 M. VAZQUEZ 
11 SKORO 

6 
6 

5.5 
6 
6 
7 
6 
6 

6.5 
6 

sv 
7 
6 

12TANCREDI 
14 BAGGIO 
16MULLER 

tori del Toro hanno protestato 
blandamente, quasi per con
suetudine. 

Due parole sulla stona del 
fax che ha fatto soffrire per 
un'intera giornata i cesenati. 
La Federcateio uruguagia ha 
spedito il transfer di Silas solo 
nella nottata di sabato, dopo 
decine di spasmodiche telefo
nate, pressioni e minacce dei 
ingenti bianconeri, che sono 
riusciti a far riaprire gli uffici 
anche in un giorno prefestivo. 
Cosi Silas è potuto scendere in 
campo. Stupire e segnare. Mai 
un fax fu più opportuno. 

Silas: 
«Il mio primo 
biglietto 
da visita» 

••CESENA. Tutti gli occhi 
erano puntati su di lui, su Pau
lo Silas, che ieri, dopo ore di 
angoscia per un transfert che 
non arrivava, ha debuttato nel 
campionato italiano nelle file 
del Cesena. E che debutto! 
Una mezz'ora di gran gioco 
con un gol da favola, di quelli, 
tanto per intenderci, che di so
lito vengono scelti per le co
pertine tv. Il primo pallone il 
carioca l'ha toccato dopo un 
minuto di gioco su invito di 
Calcatemi e Silas ha toccato 
anche l'ultimo al triplice fi
schio di chiusura di Lanese. 
Per fermare il funambolico gio
catore cesenate. Fusi è ricorso 
ad ogni mezzo e soprattutto al 
mestiere ma dopo 19 minuti si 
è beccato l'ammonizione: su
bito dopo il gran gol del brasi
liano su punizione da trenta 
metri sulla trequarti cesenate: 
una battuta di estemo destro 
con palla che si è insaccata al
la destra di Marchegiani: «Un 
gol cosi l'ho latto anche 15 
giorni fa in Uruguay. Questo 
golazo" lo dedico ai miei ex 

compagni del Nacional Mon-
tevideo, gliei'avevo promesso. 
Grazie anche ai tifosi del Cese
na stati vicini e alla federazio
ne per questo mio esordio in 
extremis». OWA. 

Gol-vendetta 
di Bresciani 
attaccante, 
in bilico 

tsjsj CESENA. Il Toro schiuma 
rabbia, per due volte in vantag
gio e per due volte raggiunto. I 
granata hanno protestato a 
lungo sul pari finale raggiunto 
con un gol di Barcella. Il moti
vo sta nel fallo di mano com
piuto dal difensore goleador 
del Cesena. Mondonico. anco
ra convalescente dopo l'inter
vento chirurgico cui è stato sot
toposto la settimana scorsa, è 
scappato di corsa dal Manuzzi 
senza rilasciare dichiarazioni. 
Ci ha pensato Benedetti a chia
rire un po' le cose affermando: 
•Abbiamo protestato perchè fa 
parte del gioco farlo ma non è 
che fossimo granché convinti 
del presunto mani di Barcella». 
Bresciani ci tiene particolar
mente alla paternità del gol: il 
centravanti granata, il cui futu
ro a Torino è incerto (sembra 
destinato a passare al Brescia 
in cambio di Ganz, ndr) ha di
chiarato: «E una rete importan
te per me, per far vedere che ci 
sono anch'io in questa squa
dra. Spero che serva a qualco
sa», OWA. 

22 l'Unità 
Lunedì 
29 ottobre 1990 
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